


Il futuro  è adesso: occorre un’autentica svolta nelle politiche ambientali per 
Bologna e la Città Metropolitana.

Legambiente Bologna, in vista del prossimo passaggio di questa lunga campagna 
elettorale, quello delle primarie del centro-sinistra, intende rilanciare alcuni punti 
chiave ormai ineludibili per una Bologna in emergenza climatica ed ambientale.

Abbiamo registrato, in queste settimane di intenso ed anche aspro confronto fra i 
due candidati alle primarie, alcuni passi in avanti, almeno sul piano dei 
pronunciamenti, in una sorta di rincorsa che ha interessato anche e soprattutto i 
nodi ambientali.  Nodi certamente non sciolti ma un tantino allentati, pennellate di 
verde che abbiamo visto emergere quando si è parlato di mobilità, di forestazione 
urbana, di rigenerazione delle aree ex militari, di consumo di suolo, di recupero e 
risanamento degli ecosistemi canale Navile, Savena abbandonato, Reno e del 
sistema fluviale di Bologna.

Registriamo buone intenzioni (qualcuna più buona e più spendibile) ma non 
possiamo non rilevare che quanto è emerso sino adesso non costituisce ancora 
un’architrave solida per una profonda svolta green nel segno della riconversione 
ecologica di cui la città ha urgente bisogno.

Partendo dal Passante di mezzo, una struttura che non ci convince in nessuna 
formulazione  proposta, essendo un’opera datata, attrattrice di traffico, fortemente 
impattante e inutilmente costosa in rapporto alle ricadute:  non bastano  a renderlo 
un progetto accettabile le pannellature solari o la messa a dimora  di alberi che 
dovevano essere già piantumati secondo il piano previsto dalla fine degli anni 80 ed 
ancora fermo ad una percentuale ridicola di realizzazione pari circa al 10%.

Riteniamo non si debba dare corso all’aumento delle corsie, ma avviare invece  un 
serio monitoraggio sulle emissioni nelle adiacenze dell’arteria, realizzando al 
contempo le  alternative strategiche da tempo alla portata nel campo del trasporto  
pubblico su ferro, in via assolutamente prioritaria, il completamento e il decollo del 
SFM (garantendo fasce con frequenza  ai 15 minuti) e la realizzazione di tutte le 
linee del tram, attivando la partecipazione  della cittadinanza nella fase progettuale.

Chiediamo quindi alle forze  che si candidano al governo della città, ed in 
particolare a quelle che si richiamano decisamente ai valori dell’ambientalismo, di 
non tergiversare prendendo tempo ma di compiere quei passi coraggiosi in avanti 
che possono portare ad un sostanziale ripensamento dell’intervento sull’asse 
tangenziale-autostrada, prendendo in seria considerazione soluzioni di portata 
strutturalmente innovativa, come l’interramento delle corsie autostradali lungo 
l’attuale tracciato, a  tutto vantaggio degli abitanti delle zone limitrofe e dell’intera 
città metropolitana.

Il tema del verde urbano è stato più volte toccato, a partire dai Prati di Caprara, 
rispetto ai quali l’idea della sacrosanta salvaguardia del bosco sembra avere fatto 
presa.




Abbiamo registrato pronunciamenti, forse molto ad effetto, sull’implementazione dei 
corridoi verdi lungo i corsi d’acqua, sulla realizzazione di segmenti di quella fascia 
boscata promessa da decenni, sulla necessità di un maggiore rispetto delle 
alberature esistenti nelle aree (in particolare ex militari) oggetto di rigenerazione.

A quest’ultimo riguardo pensiamo debbano essere definiti progetti  decisamente più 
vantaggiosi per gli interessi dell’intera comunità, abbandonando la logica del fare 
cassa sugli appetiti dei costruttori privati: per questo è opportuno  cercare di 
modificare accordi pregressi tra enti statali ed ente locale.

Poi c’è tutta la partita degli investimenti costruttivi che interessano sia il settore 
privato sia quello pubblico: non si è ancora percepita una linea ben definita in 
direzione della drastica riduzione del consumo di suolo, saturo di grandi strutture 
commerciali e dedicate ai grandi eventi: chiediamo in alternativa progetti funzionali 
alla Città dei 15 minuti, quindi alle piccole strutture di servizio sanitarie e 
distributive, con priorità alla vendita dei prodotti a Km. zero e biologici.

Vorremmo vedere i prossimi candidati sindaci fare propri i progetti dei “Colli aperti”, 
del museo diffuso nell’eco-sistema del Navile, delle strade scolastiche, della 
pedonalizzazione di nuove zone in centro e in periferia per i giochi dei bambini e la 
socialità di tutti. 

La gestione e lo sviluppo dell’aeroporto Marconi devono coniugarsi, da un lato con 
precisi limiti dei sorvoli sull’area adiacente più abitata,  dall’altro per un’adeguata 
ripartizione del traffico, non solo con gli altri scali regionali ma anche con 
l’aeroporto di Firenze, Firenze, che grazie all’Alta Velocità dista solo 38 minuti da 
Bologna. 

Ricordiamo che i disagi generati oggi dal People Mover per i cittadini residenti nelle 
sue vicinanze avrebbero potuto essere evitati se l’investimento degli enti locali 
fosse stato spostato sulla stazione Aeroporto del Servizio Ferroviario Metropolitano. 

Non partiamo da zero ma in questi anni gli interventi reali hanno spesso smentito 
ambiziosi piani e non è ancora emersa un’idea coerente ed avanzata di Bologna e 
della sua area metropolitana. 

Prova ne sono anche i paventati poli logistici di Altedo e San Pietro in Casale, dove 
s’intende far prevalere la prospettiva di cementificare aree agricole  o di pregio 
ambientale lontane dai collegamenti ferroviari e non considerando le potenzialità 
del vicino Interporto: questo tema lo evidenziamo in chiusura per tutti coloro che si 
candidano a diventare sindaci della Città Metropolitana  e dai quali non sono giunti 
incoraggianti segnali di ripensamento, preferendo semmai non affrontare o 
rimuovere il problema.

Seguiremo nei prossimi mesi il percorso verso le amministrative, con attenzione e 
con atteggiamento fermo e radicale (se occorrerà) e sempre con l’obiettivo di 
fornire uno stimolo critico e propositivo. 

Siamo disponibili, come nelle scorse tornate elettorali, a promuovere confronti con 
tutti coloro che vorranno misurarsi sui temi cruciali dell’ambiente e della vivibilità di 
Bologna, augurandoci che l’agenda dei candidati del  centro-sinistra e  dei candidati 
di altri schieramenti, sia un’agenda in cui le priorità ambientali escano dalle pure 
intenzioni e possano preludere ad atti di governo della città.

Questo perché evidenziamo ancora un volta  che i cambiamenti climatici 
interessano direttamente anche questo fortunato angolo della Terra (la cui 
ricchezza prodotta misura anche il livello delle contraddizioni) e che non possiamo 



lasciare un’eredità sempre più pesante alle giovani generazioni, la cui 
consapevolezza è una carta su cui fare leva per investire sul futuro. 

Perché il futuro è adesso.  
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